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Comune di Greve in Chianti


Verbale Consiglio Comunale del 28 maggio 2009

Alle ore 16,20  presso la Sala Consiliare del Comune di Greve in Chianti si apre il Consiglio Comunale

Consiglieri presenti: Allodoli Tiziano, Baldi Fabio, Cappelletti Angela, Checcucci Luciano, Ermini Giuseppe, Gangemi Salvatore, Hagge Marco, Lazzerini Marco, Mariottini Massimo, Migno Roberto,  Pallanti Marisa, Pierini Giuseppe, Salvadori Andrea, Taddei Umberto.

Assenti: Baldini,  Bavecchi Chellini, Lo Paro, Romano, Sottani, Talluri, Vanni.

Scrutatori: Checcucci, Baldi Ermini.

Presidente: Buonasera a tutti, procediamo con quest’ultimo Consiglio Comunale per discutere il seguente Ordine del giorno: “Bilancio di Previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009/2011. Aggiornamento e riallineamento a seguito di abrogazione dell’art. 77 bis, comma 8, del decreto legge 112/2008 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 come sostituito dall’art. 2, comma 41, lett. C della legge 22 dicembre 2008, n. 203 .
Prego l’assessore di chiarirci questo punto.

Cappelletti: Questo adeguamento è l’inserimento di una cifra dentro un prospetto, di un dato già presente nel nostro bilancio revisionale 2009 per alienazione beni per circa 1.280.000 euro. Non è giusto dire che si tratta di un adeguamento per il Patto di stabilità sforato, non è questo, non si rischia di sforare il Patto di stabilità.

Entra Romano ore 16,30

Consiglieri presenti 15

Baldi: Non credo che una delibera come questa si possa liquidare con una risposta come questa. Credo che gli atti che sono emersi nella preparazione della delibera siano fatti gravi. Non si è sforato il Patto di stabilità  ma di poco, come ha detto anche il Revisore Unico. Non ho capito bene questa delibera, altri comuni non sono su questa linea, i soldi delle alienazioni non credo si possano aggiungere. Le lettere del Responsabile Finanziario ci dicono molto su questo. I soldi ci sono ma non si possono spendere per esempio per assumere personale. Credo che una delibera di questo genere non abbia molto senso e per questo non voterò a favore.

Cappelletti: Da giovedì scorso ricevo telefonate da varie persone , sono stata chiamata anche da testate giornalistiche: una cosa è questo atto, una cosa è il Patto di stabilità, se poi si vuole fare solo polemica allora anch’io cambierò i toni. Non entro su ciò che è circolato, debiti o non debiti, non è che viene deciso di fare un bilancio per le idee di un assessore. Le opere pubbliche sono necessarie e richieste dai cittadini, le alienazioni dei terreni vengono fatti spesso, anche a Bagno a Ripoli. Ricordo che il comune di Greve si pone al terzo posto come sostenitore del sociale fra i comuni.

E’ dal ’95 che le Banche fanno i capricci, ora i cittadini sono stretti. I bilanci passati sono stati fatti con i condoni, con altre alienazioni. Debiti o non debiti. Un altro comune che è strozzato dal patto di stabilità è il comune dell’Impruneta che si è impegnato a fare la circonvallazione. Oggi finalmente anche il comune di Firenze ha firmato in Provincia il Protocollo d’Intesa, noi però abbiamo richiesto che ci fosse una postilla cioè che i costi aggiuntivi dovranno essere azzerati e questa postilla ci è stata concessa.

Per il futuro non si sa se i finanziamenti arriveranno, oggi è questa la situazione. Il bilancio previsionale è stato portato ma anche l’Ici non so se lo Stato me lo restituirà. 

Hagge ha incontrato gli altri Sindaci, non mi sono ricandidata ma non abbandono certo il mio partito. Quello di oggi è solo un atto amministrativo.

Siamo il quinto comune per l’evasione della tassa dei rifiuti. 

Non mi interessa che si sia sotto elezioni, io ho il mandato fino al 7 giugno e ho il dovere di far quadrare il bilancio.

Su questa storia ho letto anche degli articoli seri e mirati come quello della Pezzoli, ma non tollero quello che è stato detto in piazza. Speriamo che questi terreni vengano venduti perché senno si dovrà cominciare ad eliminare tante cose, la mensa ed altro. I futuri amministratori dovranno fare altrettanto.

Pallanti: Capisco l’amarezza di Cappelletti perché in fin dei conti questo è un atto di buona volontà e quindi capisco lo sfogo di Angela che sicuramente si è allargata rispetto a quello che dice la delibera. Non abbiamo modificato nulla, il bilancio quello era e quello resta. L’opportunità di ridecidere come si poteva spendere le cifre derivano dall’alienazione di beni, fino a ora questa cosa non era possibile, vorrei far presente che si tratta semplicemente di questo cioè di adeguare il nostro bilancio alle normative che arrivano sempre fuori tempo, tutto questo per non ingessare, per non ingessare il lavoro delle Amministrazioni, questa è un’opportunità per chi verrà ad amministrare. Capisco il risentimento di Angela.

Migno: Legge nota (All. A)

Sindaco: C’è un film che si intitola Ritorno al futuro, ora si torna alla realtà. Nel mio discorso conclusivo dell’altra volta invitavo ad abbassare i toni, invece vedo che non è così. Mi fa piacere vedere stasera tra il pubblico persone che non avevo mai visto in Consiglio e che ora sono candidate alle prossime elezioni. Dire farò questo o quello è facile, più difficile è confrontarsi con la realtà, nel momento in cui si dice vediamo di cosa ha bisogno il territorio e cerchiamo di agire, si passa ad una realtà  virtuale che nulla ha a che vedere con quella reale. Quello che intendiamo approvare stasera è un qualcosa di molto semplice che va a vantaggio di chi verrà, in modo da tornare alla situazione dell’anno scorso; c’era una norma che cambiava, ora questa si abolisce e si torna come prima. I proventi delle alienazioni diventano un saldo utile per gli investimenti, questa è la realtà,

bisogna prenderne atto ed agire di conseguenza. Sappiamo quanto sia importante per una Amministrazione Comunale cercare i soldi fuori dai nostri bilanci, l’Ici per esempio non si sa se verrà rimborsata tutta, invece di sicuro la popolazione aumenta e chiede servizi. La situazione è insieme molto semplice e complessa allo stesso momento. Le entrate non sono infinite, quindi se le entrate sono sempre meno per coprire le spese correnti i soldi bisogna andare a cercarseli fuori, questo è il binomio entrate – uscite. Chiedo che la prossima Amministrazione sappia stare al passo di quella uscente.

Siete tutti invitati alla inaugurazione del borgo.

Presidente: Legge parere Revisore dei Conti (All B)

Checcucci: faccio la dichiarazione di voto: siamo convinti che non ci troviamo qui stasera per mala amministrazione e pertanto faremo una benevola astensione.

Votazione punto 1 

Consiglieri presenti e votanti 15

Voti favorevoli 10

Astenuti 3 (Checcucci, Romano, Taddei)

Voti contrari 2 (Baldi, Migno)

Approvato a maggioranza

Presidente: Legge comunicato su apertura farmacia a Lucolena.

Lazzerini: E’ l’ennesima risposta positiva per l’ampliamento del servizio farmacie.

Il Consiglio si scioglie alle ore 17,15.

 Il Presidente  del Consiglio                                                                      Il Segretario Generale
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